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dappoiché troppo s' invaghirono de' cofiumi , e 
delle cofe di Francia ;  e che quejli riufcirono in 
tutto y perchè la loro indujlriay c la loro abilità 
fu incoraggiata dal Grande Luigi, e dal di lui 
Minijlro Colbert con la protezione, e co' prentj. 
Prova egli per altro che te manifatture Venezia 
ne ponno /lare a competenza con le Francefi • t 
che anz} tra quefi e le manifatture de' drappi 
fchietti le fuperano di molto • e che tanto è falfo 
cfferfi dimenticato il mondo che vi fieno altre 
Fabbriche di drappi, dappoiché f i  fviluppè prefi 
fo t Francefi il buon gufio, che prima era-{cono, 
fciuto y per rifpetto a drappi a opera, che anzi 
non filo quefie f i fin fempre confervate nella no- 
fira Città Dominante , ma ne nacquero dappoi 
nello Stato di nuove, tra le quali è ora celebre 
la Fabbrica di Vicenza. Entra quindi /’ %Aut ore 
a difamìnare qual fia la vera cagione, per cui 
nella Francia fieno così numerofe quelle perfine 
(he fi fegnalarono nella varietà de* difigniy per 
rifpetto alle manifatture di Seta dì oro y e d'ar
gento p e moflra eh* ejfa deve tutta attribuirfi al 
tuffo. Prova pertanto quefia fua propofiizjone de- 
fcrivendoci il luffe del fedicefimo Secolo, il qua» 
le ejfendofi sfogato in Venezia nelle Fabbriche y e 
nelle Pitture, diede motivo a tanti eccellenti in
gegni di moflrare il loro talento, e di perfezio
nar f i  nella ¡Architettura y nella Scultura , e nel
la Pittura g e con quefi' occafione fa onorevol 
memoria dimoltijfimi celebri Pittori , ed ¡Archi
tetti Friulani, parte ricordati dal Vafari , •
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